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Intervento Le tesi su Internet: «Uscire
subito dal circuito chiuso dei divieti»

Appello Le forze dell’ordine ai genitori
«Avvisateci subito ai primi sospetti»

Un caso
che divide

MAURIZIO FICO
SAVONA

La provocazione dell’on. Al-
do Pastore, parlamentare al-
l’epoca del vecchio Pci, che
ha proposto di liberalizzare
la droga per stroncare il gua-
dagno dei narcotrafficanti e
togliere ossigeno al mercato
degli stupefacenti, ha sucita-
to non poche reazioni a in cit-
tà e in provincia. In pochi re-

spingono però completamente
il ragionamento del medico ed
ex parlamentare comunista.
L’intervento di Pastore, pub-
blicato sul sito Internet «Tru-
ciolisavonesi», apre invece un
dibattito e riaccende i riflletto-
ri su un problema che, anche
in provinciadi Savona, è di
drammatica attualità.

Ecco i punti salienti della
sua proposta: «Per spezzare il

circuito della droga occorre
uscire in tempi rapidi dallo ste-
rile proibizionismo attuale per
approdare a una politica di li-
beralizzazione di tutte le so-
stenze stupefacenti». Non so-
lo, quindi le droghe leggere.

Non è tutto: secondo Pasto-
re, «il proibizionismo antialco-
lico deciso negli Stati Uniti tra
la prima e la seconda guerra
mondiale rappresenta un

esempio calzante. Quello infat-
ti fu il modo migliore per finan-
ziare in gangsterismo e per in-
crementare, invece che ridur-
re, il numero degli alcolici. La
storia si ripete ai giorni nostri:
la criminalità organizzata può
anche approfittare del recluta-
mento di mano d’opera presso
le vittime dello spaccio, indot-
te a procurarsi, a ogni costo, la
sostanza desiderata».

Droga libera, pro e contro
Molte reazioni alla provocazione di Aldo Pastore, ex parlamentare del pci

Delfino
L’unica strada

è la prevenzione

Romani
No al fascino
del proibito

Don Fusta
L’occasione

fa l’uomo ladro
I In provincia di Sa-
vona, nel 2006, le forze
dell’ordine hanno seque-
strato complessivamen-
te quasi cinquanta chili
di droga.
L’ultima emergenza è
quella del crescente nu-
mero di minorenni che
fanno uso di sostenze
stupefacenti. A denun-
ciarlo, con preoccupa-
zione, è stato di recente
il comandante provincia-
le dei carabineri, il te-
nente colonnello France-
sco Laurenti. Molti di lo-
ro sono ragazzi di buona
famiglia, ancora più diffi-
cili da scoprire, perchè
si mimetizzano facilmen-
te. Dai vertici delle forze
dell’ordine parte anche
un appello ai genitori:
«Fate attenzione alle
compagnie che frequen-
tano i vosti figli e ai pri-
mi sospetti rivolgetevi
con fiducia al 112», ha
detto il colonnello Lau-
renti. Nella mappa dello
spaccio di droga sono
entrati anche sedicenni
e diciassettenni al di so-
pra di ogni sospetto, che
si mischiano anche a
spacciatori «storici» ed
extracomunitari.
In crescita, grazie anche
a prezzi sempre più bas-
si, la cocaina e l’ecstasy.

ALLARME

Minorenni
coinvolti

nello spaccio

Di Tullio
Il proibizionismo

finora ha fallito

Ferrando
Si può discutere

ma per le leggere

Aldo Pastore

I Federico Delfino, capo-
gruppo consiliare di Forza Ita-
lia, boccia decisamente la
proposta e spiega: «In linea
con quanto sostiene da tem-
po il mio partito, sono di pa-
rere completamente oppo-
sto alle tesi dell’on. Pastore.
Una convinzione che va altre
l’aspetto politico e si fonda
sull’autorevole parere e le
considerazioni scientifiche di
operatori del settore. Aggiun-
go un’altra considerazione:
nei Paesi in cui la droga è sta-
ta liberalizzata le cose non
vanno meglio, ma peggio, e
si assiste a un progressivo in-
debolimento e inquinamen-
to di certi valori. La strada
per affrontare con serietà ed
efficacia l’emergenza droga
è solo quella della prevenzio-
ne e della vigilanza. E’ questa
la linea del mio partito, men-
tre altre tesi rischiano di diso-
rientare e rendere più vulne-
rabili i giovani».

I La dottoressa Francesca
Romani da anni è responsabi-
le del Sert (oggi dipartimen-
to per le dipendenze, che
comprende anche le comuni-
tà terapeutiche di Varazze,
Millesimo e Cairo), che ogni
anno segue più di mille casi.
«Di certo punire e colpevoliz-
zare non risolve il problema,
ma lo peggiora. Occorre an-
che togliere il fascino del
proibito che attira soprattut-
to molti ragazzi e su questo
sono d’accordo con il dottor
Pastore. Vanno fatti però
molti distinguo e penso ad
esempio al discorso sull’età
dei tossicodipendenti. I gio-
vani poi hanno bisogno di
comprensione, accoglienza,
cura, riabilitazione sociale e
reinserimento lavorativo. La
società del consumismo, con
i suoi falsi valori, purtroppo
rende più difficili certi discor-
si. La strada più valida resta
la prevenzione».

I Don Luigi Fusta, per anni
parroco di San Bernardino di
Albenga, è il responsabile del-
la parrocchia San Nicolò di Pie-
tra Ligure. Una vita trascorsa a
contatto con i giovani, i loro
sogni e i lori problemi. Dice: «Il
mio è un no deciso alla libera-
lizzazione. L’occasione fa l’uo-
mo ladro e questo vale anche
per la droga. Svolgo assisten-
za spirituale presso la comuni-
tà di Giustenice gestita da
suor Elvira, delle suore di cari-
tà di Santa Giovanna Antida.
Più che di droga libera i ragaz-
zi hanno bisogno di essere aiu-
tati, in una società sempre più
privadi valori. Una crisi che
coinvolge anche le famiglie
che spesso non riescono più a
dare ai ragazzi le risposte di
cui hanno bisogno. Non è raro
che ex tossicodipendenti, una
volta fuori dal tunnel, diventi-
no assistenti. E proprio loro sa-
rebbero i primi a dire no alla li-
beralizzazione».

Controlli dei carabinieri

I L’assessore comunale
(Ds), nell’autunno scorso è
stato al centro di un caso
che provocò molte polemi-
che per l’«outing» in cui non
nascondeva di aver fumato
qualche spinello, prenden-
do peraltro le distanze dalla
droghe. A proposito della
proposta dell’on. Pastore so-
stiene: «Non so e non ho ele-
menti per dire che liberaliz-
zare la droga sia la ricetta
vincente. Nello stesso tem-
po mi limito a fare una sem-
plice constatazione: di certo
il proibizionismo non arre-
sta la diffusione della droga
e tantomeno la malavita
che circonda da sempre que-
sto mondo. Prima di dire
droga liberà, però, ce ne pas-
sa e non vanno certi dimenti-
cati i drammi che vivono mi-
gliai di giovani, anche nella
nostra città. Il problema è
complesso e non va risolto a
colpi di slogan».

I Assessore provinciale al-
le Politiche del lavoro (Ds) e
per molti anni preside del li-
ceo Classico, commenta:
«Personalmente sarei un po’
più prudente rispetto alle te-
si dell’on. Pastore, tuttavia
concordo sul fatto che la leg-
ge non deve criminalizzare,
soprattutto quando ci sono
di mezzo dei ragazzi. Alla lun-
ga infatti il risultato rischia di
rivelarsi contrario rispetto al-
le finalità per cui è stata fatta
la legge. Ritengo ad esempio
che, con opportuni strumen-
ti di prevenzione e informa-
zione, si possa progressiva-
mente arrivare alla liberaliz-
zazione delle droghe legge-
re. Crescono invece le riserve
quando di mezzo ci sono al-
tri tipi di sostenze stupefa-
centi, come eroina e cocaina.
Servirebbe però attenuare
l’impostazione repressiva e
mettere in atto altri strumen-
ti di lotta».
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